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Moody’s
declassa
la Toyota
LaMoody’s InvestorsService ha
annunciato il declassamento del
rating deldebito di lungo
periododella Toyota. Il colosso
giapponese dell’auto perde la
mitica tripla ‘A‘ e scivolaal più
modesto Aa1. Le difficoltà
dellaToyotanascono dallacrisi
che ha investito l’interaAsia.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.423 -1,04
MIBTEL 23.839 -0,49
MIB 30 35.788 -0,50

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
FIN DIVER +3,14

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
AUTO -2,52

TITOLO MIGLIORE
IMPREGILO W 01 +8,74

TITOLO PEGGIORE
SAES GETT PRIV -8,16

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,86
6 MESI 4,62
1 ANNO 4,26

CAMBI
DOLLARO 1.770,29 -6,55
MARCO 986,51 +0,20
YEN 12,476 +0,17

STERLINA 2.883,98 +2,12
FRANCO FR. 294,27 +0,06
FRANCO SV. 1.175,88 -1,62

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,35
AZIONARI ESTERI +0,55
BILANCIATI ITALIANI +0,24
BILANCIATI ESTERI +0,42
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,04
OBBLIGAZ. ESTERI +0,08

Air France.
privatizzazione
rinviata
Il governo francese ha
confemato le indiscrezioni di
uno slittamento all’inizio del ‘99
della vendita di Air France.
Colpa, secondo unaportavoce
del ministero dei Trasporti, le
vacanze. Le indiscrezioni del
quotidianoLiberation avevano
suscitato sorpresa.

Una proposta per aggirare il no della Ue

Per Malpensa
contromossa
del governo

Il ministro dei Trasporti a «Liberal»: le Fs debbono accelerare il piano di ammodernamento dell’azienda

Ferrovie, aut aut di Burlando
«O si cambia, o si chiude»

MILANO. Una norma che integri il
decreto Burlando per impedire a
tutte le compagnie aeree che vole-
ranno tra Linate e Fiumicino, in
particolare all’Alitalia, di alimen-
tare iproprivoli inpartenzadaFiu-
micino con i passeggeri imbarcati
a Linate. È questa la soluzione al
caso Malpensa individuata dai
consulenti del ministro dei tra-
sporti, Claudio Burlando, dopo la
bocciatura del decreto da parte del
Comitato consultivo dell’Unione
europea.

Con questa soluzione cadrebbe
il privilegio dell’Alitalia di poter
trarre «nutrimento» da Linate per
favorire il proprio hub di Fiumici-
no.Conlostessolimite, inoltre,da
Linate potrebbero partire alcuni
voli delle altre compagnie verso i
proprihub. Inpratica,Linateassu-
merebbe il ruolo di «city airport»,
insomma di areoporto cittadino,
ad uso e consumo degli utenti del
capoluogolombardoedelsuohin-
terland.

Questa ipotesi, oltre ad andare
incontroadunadelleosservazioni
dell’Unione europea evitando la
discriminazione a vantaggio di
Alitalia, avrebbeuneffettotecnico
importante: azzererebbe il lavoro
fatto sinora dal commissario euro-
peo ai trasporti, Neil Kinnock, il
quale, in base ai regolamenti co-
munitari vigenti, si troverebbe co-
stretto ad aprire una nuova proce-
dura in quanto di fronte ad una
nuova norma che integra il decre-
toBurlando.

Passerebberoalmeno4o5mesi,
il decreto entrerebbe in vigore e
Malpensa potrebbe aprire regolar-
mente il 25 ottobre. Il rischio è
quellodi finiredavantiallacortedi
giustizia europea. Perciò è stato
consultato informalmente anche
il presidente dell’antitrust, Giu-
seppe Tesauro, ex avvocato gene-
ralepressopressolastessacorte.

Itecnicichestannolavorandoal
dossier Malpensa, in stretto con-
tatto con Burlando e con il presi-
dente del Consiglio, Romano Pro-
di, sperano tuttavia che una solu-

zionepossaessereindividuatasen-
za arrivare a questo stratagemma.
All’interno della commissione, se-
condo quanto riferiscono fonti
della trattativa, non tutti sarebbe-
ro allineati con l’atteggiamento
intransigentediKinnock.

Perciò«nonèdaescluderechela
commissione cambi idea» prima
del verdetto definitivo. Del resto,
lo stesso Burlando ha confermato,
inuncolloquiocon«Liberal», la li-
nea della fermezza. «Una volta
tanto, possiamo dire che i veri eu-
ropei siamo noi e gli altri si com-
portano come ex italiani. Su Mal-
pensa abbiamo fatto tutto secon-
do le regole e anche di più e non è
accettabile mettere in discussione
questo progetto all’ultimo mo-
mento. Un verdetto negativo - se-
condo il ministro -provocherebbe
un vero sconquasso. Abbiamo an-
coraun paio di settimanepercapi-
re se è possibile qualche intesa o se
andremo aunadivaricazione lace-
rante. Certo è che non possiamo
accettare l’idea di un trasferimen-
toparzialedeivoliperchècosìMal-
pensanonsarebbepiùunhub».

Fonti della trattativa definisco-
no, inoltre,una«estremaratio»l’i-
potesi della chiusura completa
dell’areoportodiLinate,cosìcome
non servirebbe a nulla chiudere lo
scalo solo per qualche mese per fa-
vorireildecollodiMalpensa.

C’è, infine, da registrare una vo-
ce, a cui viene attribuita la dignità
di «chiacchiera», circolata a Bru-
xelles e secondo la quale un’alter-
nativa possibile sarebbe quella di
spostare ivoliLinate-RomadaFiu-
micinoaCiampino.

Ma chi conosce le condizioni
del secondo scalo capitolino, so-
prattuttoperquantoriguardaicol-
legamenti con la città, sa che diffi-
cilmente l’aeroporto sarebbe in
gradodiospitareglioltre2milioni
di passeggeri che ogni anno vola-
notraRomaeMilano.PerCiampi-
no significherebbeun trafficopas-
seggeri più che triplicato, con in-
frastrutture del tutto insufficienti
afarvifronte.

ROMA. Il ministro dei
Trasporti, Claudio Bur-
lando, mostra i musco-
lialleFs.Ocambiateosi
chiude: questo è in so-
stanza il messaggio che
manda al nuvo gruppo
dirigente delle Fs. «Nel
giugnodel1996eroap-
pena arrivato al mini-
stero e dissi, per l’Alita-
lia o si cambia o si chiu-
de. Oggi posso dire lo
stesso per le Ferrovie
dello Stato. Se non sa-
ranno in grado di com-
petere il mercato del
trasporto ferroviario
andrà nelle mani di
qualcunaltro».

Questo il monito del
ministro dei trasporti
Claudio Burlando in
una lunga intervista
pubblicatada«Liberal»
in edicola oggi. «Il sin-
dacato - afferma Bur-
lando facendo il punto
sulle Fs - non ha potere
di veto. Certo ci saràun
confronto. Ora le Fs
hanno diviso la retedai
servizi e entro l’anno
anche il trasporto do-
vrebbeesserearticolato
in divisioni distinte.
L’obiettivo della divi-
sione induesocietàpo-
trebbe essere anticipa-
to dal 2000 all’anno
prossimo». Sull’au-
mentodelle tariffe Bur-
lando non ha dubbi:
«Ci vuole una sorta di
patto tra azienda e
utenti,percuil’aumen-
tosiaafrontedimiglioramentitangi-
bilidelservizio».Burlandononcrede
che la finanziaria metterà in discus-
sione programmi a lungo termine,
«ma per quanto riguarda il contratto
di servizio, il recupero di efficienza
può corrispondere a una riduzione
deicostiacaricodelloStato».

LeFs nonsembrano, per ora inten-
zionatearaccoglierelasfidadelmini-

stro. Fonti delle Fs, in-
fatti, si dichiarano per-
fettamente d’accordo
con gli stimoli espressi
dal ministro. Ricordano
che l’azienda si è data
l’obiettivo di risanare e
rilanciare lapropriaatti-
vità. Secondo le Fs è in
corso la vera grande ri-
voluzione organizzati-
va delle ferrovie italia-
ne, che saranno entro
l’anno articolate in

quattrodivisioni (Infrastruttura,Pas-
seggeri a lunga percorrenza, Merci,
Traffico locale) autonome dal punto
di vista gestionale come da quello
contabile. I dirigenti delle Fs sono
convinti,perciòchequestoconsenti-
ràdi fissareobiettiviprecisiperrealiz-
zare ilpareggioeconomicoequell’ul-
teriore rinnovamento del servizio
cheègiàinattodadueanniconilrin-

novo del materiale rotabile, i nuovi
strumenti d’informazione alla clien-
tela, inuovi standarddipuntualità, il
grande programma di risanamentoe
ristrutturazione delle stazioni ferro-
viarie. Le Fs convengono con il mini-
strocheserveungrapattotraazienda
e utenti per giustificare l’aumento
delle tariffe concordato con il gover-
noperglianni ‘97-2000mafannoos-
servare che, dal punto di vista opera-
tivo,essononèstatoancoraconcesso
senoninmisuraminima.

Le tariffe italiane sono in assoluto
le più basse d’Europa, dicono alle Fs.
E questa è una replica indiretta alle
osservazionidiBurlando.Sembravo-
ler dire l’azienda: se il governo vuole
diminuire i contributi che vengono
alle Fs allo Stato in ragione del con-
trattodiservizio,alloraciconsentadi
aumentare leentratedagliutenti, co-
medelrestoerastatoconcordatocon
ilgoverno.

Infatti, aggiungono le Fs, mante-
nere inalterate le tariffe non giova ai
contidell’aziendacostringeloStatoa
ripianare i deficit a spese di tutti i cit-
tadini, invece di far gravare i costi so-
losuquellicheusanoiltreno.
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Corte dei Conti
Scarsa vigilanza
sulle Fs

Anche per il ministero dei
Trasporti la Corte dei Conti
punta il dito contro le
carenze organizzative. La
magistratura contabile ha
messo in evidenza la
«mancanza di una stabile
struttura di vigilanza» sulle
Fs. La Corte è critica
soprattutto nei confronti
del ministero del Tesoro
che, «in qualità di azionista
unico deve esercitare un
controllo che investe non
solo gli aspetti tecnico-
giuridici dell’esercizio della
concessione, ma anche
l’intero comportamento
degli organi direttivi della
società».

Un Etr 500 e sotto il ministro dei Trasporti Burlando Farinacci/Ansa

In 8 città campione su 11 solo un lievissimo incremento dei prezzi in agosto

L’inflazione ferma attorno all’1,8%
In cinque città listini stabili. Sono rincarate le automobili italiane e quelle straniere. Valutazioni ottimistiche.

ROMA. Lievissimo rialzo dell’infla-
zione in agosto. Le rilevazioni delle
prime otto città campione relative al
mesediagostomostranounacrescita
dello 0,04% rispetto ad una variazio-
ne nulla di luglio. Ciò potrebbe dare
al massimo un incremento tenden-
zialevicinoall’1,9%rispettoalprece-
dente 1,8%. Nell’agosto ‘97 si ebbe
una crescita mensile zero a fronte di
1,5%. annuo. Le otto città campione
(che sono intuttoundici) pesanoper
il 59% sul totale dei venti capoluo-
ghi.Idatisuiprezzialconsumocalco-
lanoinanticipol’andamentodell’in-
flazione. In cinque degli otto capo-
luoghi - Milano, Genova, Bologna,
FirenzeeBari -nonci sonostati rinca-
ri rispetto a luglio, mentre aTrieste e
Palermo sono stati minimi, pari allo
0,1%.

L’unica città dove hanno corso di
piùèVenezia,cheharegistratounau-
mento dello 0,2%. Il tasso annuo di
inflazione scende a Milano (da 2,1%
a2,0%),Genova (da1,7%a1,6%),Fi-
renze(da2,4%a2,3%)eBari (da0,7%
a 0,6%), mentre resta fermo a Trieste
(2,7%) e Bologna (2,5%). Sale invece
aVenezia (da2,6%a2,7%)ePalermo
(da1,3%a1,4%).

Verso sera sono stati resi noti an-
che idatidi altrecittà,chenonmodi-
ficano sostanzialmente la valutazio-
negenerale: stabile l’inflazioneaMo-
dena, dove si registra un calo dello

0.6% dei prezzi di carni e salumi, pe-
sce, frutta, patate, ortaggi, marmella-
te, dolciumi, cali compensati solo in
parte dagli aumenti di zucchero, caf-
fè, latte e bevande. APisa l’inflazione
è cresciuta dello 0,1% mensile por-
tando il tendenziale annuo al 2%
mentre a Udine l’indice ha registrato
un incremento dello 0,3% sul mese
precedente e del 2,5% a livello ten-
denziale (era2,4%).Stessoandamen-
to a Grosseto con l’inflazione ten-
denziale del 2,3%. Ciò che conta per
un quadro completo delle città cam-
pione sono i dati di Torino, Perugia e
Napoli, che incidono per il 16,8%sul
dato complessivo. Le rilevazioni di
queste tre città campione saranno
diffusequestamattina.Perconoscere
irisultatidefinitivibisognaattendere
l’8settembre,giornoincuil’Istatren-
derànotol’indicenazionale.

A Milano aumentano i prezzi di
trasporti, alberghi, caffè e ristoranti,
alimentazione, abitazioni, acqua,
energiaecombustibili.E iprezzidelle
automobili italiane e delle automo-
bili estere. In calo invece la benzina
supereverde.Sonorincarate inparti-
colare pizzerie e ristoranti. Se le indi-
cazioni preliminari di una crescita
dei prezzi dello 0,1% fossero confer-
mate (soprattuttoalla lucedegli arro-
tondamenti per il calcolo dell’indice
nazionale), il tasso di inflazione re-
sterà saldamente sotto il 2% previsto

dalgovernoperquest’anno.
Secondo Guidi, del Centro Studi

Confindustria, «l’inflazione resta
sotto controllo, senza dubbio per
quello che riguarda il settore indu-
striale».Motivo:«Conlacompetizio-
ne globale non si possono fare au-
mentidiprezzo».NataleForlanidella
Cisl insiste sulla necessità che Fazio
riduca presto il tasso di sconto: «Re-
sto convinto che se il costo del dena-
ro si adeguasse più rapidamente, il
contributo della bassa inflazione alla
ripresasarebbepiùsostanzioso».

Secondo la Confesercenti gli unici
rischi arrivano in questo momento
dallapolitica.«Idatirafforzanolano-
stra convinzione che l’inflazione ha
ormaiassuntounatendenzapositiva
checontinueràneiprossimimesi -ha
affermatoilpresidenteMarcoVentu-
ri -, temo però i pericoli che proven-
gono dall’eventuale incapacità poli-
ticaagarantirestabilitàesviluppo».

LaConfcommercioselaprendein-
vece con le tariffe dei servizi di pub-
blica utilità «che continuano a bene-
ficiare della protezione del mercato
domesticocrescendocondinamiche
bensuperioriaquelledeisettoriespo-
sti alla concorrenza». Aumenti dei
prezzi contenuti si verificano solo,
sottolineaunanotadelCentroStudi,
laddove ci sono crisi economiche e
sociali e c’è stata una più consistente
riduzionedeiredditidellefamiglie.

Btp record
Nuovo massimo
a 122,98

Giornata record per i Btp al
Liffe. Il contratto future di
settembre sui titoli di Stato
italiani decennali ha chiuso
sul mercato londinese al
nuovo massimo storico di
122,98, con un rialzo di 54
centesimi.
È stato l’intero comparto
obbligazionario ad aver
vissuto una sessione di
fuoco, alimentata dalle
voci sempre più insistenti
di fallimenti di numerose
banche russe. Il bund
tedesco ha guadagnato 87
centesimi, il titolo francese
64 centesimi, il gilt
britannico 47 centesimi.
Sul fronte valutario, si
segnala il netto
rafforzamento dello yen
sul dollaro. Il cambio è
questa volta sceso a circa
142,40, nuovo minimo
dalla fine di luglio.


